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Scopo del presente documento è quello di descrivere le nuove funzionalità 

implementate nella procedura Pregeo 10 - APAG per la predisposizione di un 

“Atto di aggiornamento a rettifica – Tipologia 19”. 

 

1. Dichiarazione della correzione. 

Tale operazione viene effettuata selezionando nel libretto delle misure, attraverso 

l’apposita maschera “Gestione del libretto”, la/le righe contenenti le misure errate da 

rettificare. 

 

Figura 1 
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Per ogni riga errata (Figura 1), selezionando la voce di menù “Modifica” → “Dichiara la 

correzione”  (Figura 2), si attiva una nuova maschera attraverso cui si possono 

introdurre i dati corretti nel libretto delle misure (Figura 3). 
 

 
 

Figura 2 
 

 
 

Figura 3 

dati corretti 

dati errati 
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In modo automatico, nel “libretto delle misure“ vengono apportate le seguenti variazioni 

(Figura 4): 

• viene anteposta, alla “riga di tipo 2” contenente i dati errati, una “riga di tipo 6” 

con la dicitura “misura errata”; 

• vengono inserite, sotto la “riga di tipo 2” contenente i dati errati, una “riga di tipo 

6” con la dicitura “misura corretta” e una “riga di tipo 2” contenente i dati appena 

rettificati. 

 

 
 

Figura 4 
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2. Inserimento del numero di protocollo dell’estratto di mappa, comprensivo 

della data del rilascio, nella “Relazione Tecnica” dell’atto di aggiornamento 

a rettifica.  

Nella “Relazione Tecnica” tradizionale deve essere riportato il numero del protocollo 

dell’estratto di mappa rilasciato dall’Ufficio per la redazione dell’atto di aggiornamento a 

rettifica (Figura 5). Il numero di protocollo deve essere prelevato direttamente dalla 

componente alfanumerica (Figura 6) dello stesso estratto (file .emp). 

 

 
 

Figura 5 
 

 
 

Figura 6 



ALLEGATO 1 

Direzione centrale Catasto e cartografia  

CIRCOLARE n. 1 

Prot. n. 32542 del 28 giugno 2012 

 

Pag. 6 di 11  
 

3. Predisposizione della “Relazione tecnica strutturata”.  

Durante la fase di compilazione della “Relazione Tecnica strutturata” (Figura 7), la 

selezione del tasto “Motivazione” attiva una maschera nella quale bisogna inserire il 

numero di protocollo dell’atto da rettificare, nel caso in cui l’atto di aggiornamento a 

rettifica venga presentato prima dell’eventuale collaudo operativo da parte dell’Ufficio 

(Figura 8); si dovrà inserire anche il numero protocollo dell’atto di collaudo, nel caso in 

cui l’atto di aggiornamento a rettifica venga presentato dal professionista a seguito di 

collaudo negativo da parte dell’Ufficio (Figura 9). 

 

 

Figura 7 
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Figura 8 

 

 

Figura 9 

 

Sulla base della scelta del professionista, sarà introdotta nella “Relazione tecnica 

strutturata”  la relativa dichiarazione predefinita. 
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A conclusione della fase di compilazione della “Relazione Tecnica strutturata”, il 

professionista deve dichiarare di non avere depositato l’atto di aggiornamento al Comune 

(Figura 10). 

 

 

Figura 10 

 

Il mancato inserimento di una di queste tre dichiarazione inibisce la fase di 

predisposizione dell’atto di aggiornamento. 
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4. Inserimento del numero di protocollo dell’estratto di mappa e della data di 

rilascio nella maschera di gestione del pagamento dei tributi. 

Il numero di protocollo dell’estratto di mappa rilasciato dall’Ufficio per la predisposizione 

dell’atto di aggiornamento a rettifica, trascritto nella “Relazione tecnica” tradizionale, 

come indicato al punto 2,  deve essere riportato nel campo “Protocollo di riferimento”, 

presente nella maschera di “Richiesta servizi” della funzionalità di cassa dell’applicativo 

“Territorio Web”, durante la fase di gestione del pagamento dei tributi (Figura 11). 

 

 

Figura 11 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento del prot. di riferimento del RC12 
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5. Caratteristiche dell’atto di aggiornamento a rettifica. 

L’atto di aggiornamento a rettifica: 

• deve essere presentato esclusivamente in front-office; conseguentemente sarà 

respinto automaticamente dalla procedura se inviato attraverso il canale 

telematico (Figura 12); 
 

 
 

Figura 12 
 

• non rientra tra gli atti di aggiornamento che possono essere approvati e registrati 

nelle banche dati catastali in modalità automatica; pertanto, dopo l’inserimento a 

sistema, l’atto di aggiornamento sarà approvato dal tecnico dell’Ufficio; 

• non prevede la compilazione del modello per il trattamento dei dati censuari;  

• non deve essere corredato dalla proposta di aggiornamento (Figura 13). 
 

 

Figura 13 
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6. Caso particolare. 

Si possono, comunque, verificare casi in cui il tecnico è impossibilitato a eseguire sul 

terreno le misure risultate errate replicando lo stesso schema di rilievo utilizzato nell’atto 

di aggiornamento originario; in tal caso, il professionista, dopo avere riportato nella “riga 

di tipo 2” le misure corrette come precedentemente indicato, dovrà giustificare tale 

fattispecie nella relazione tecnica tradizionale (Figura 14). 

 
 

Figura 14 


